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menti del bacino appaiono oomplernemari di quelli
di lago e $Ono più quarzaso-fel<hpalici e meno ricchi
di SOSlanza organica.

In base ai rapponi di abbondanu Ira carbonali
e non carbonali, sia psammilid che pelilid, i cam­
pioni incoerenti del bacino si possono dividere in
d~ gruppi. Il primo è probabilmenrc legato ad un
SUbstrilO di dune più o meno 1C'Ccmi; il secondo
è inV«'C legatO ad un subslrato calcarcnitico più o
meno tenero c ben visibilcin affiorlmento.

RupclIo Ili/e rocce dd slIbslr.'o, C$plorate In­
ch'eue SOIlO l'aspetto chimico e minerliogico, sia
i m;ueriali del lago che quelli del lx.cino, risultano
arricchiti di minc:l1lli pesanti arrotondad, che non
si ritrovano in tali 1"lXtt, ma che invece caratteriz·
zano i residui lembi di dune e le sabbie attuali del
litorale idruntino.

Sulla base delle informazioni rncculte il colma·
memo del laso sembra principalmenle dovuto ad
apporti terrigeni ricchi di residui or~anici dilavati
da acque piovanc non incanalate.

• Is~. di Mlnerlliogia e Petrogrnfta dell'Unlv. di Slln.
Il I..~oro ori"ln.. le Hrrà It..m",,",o .tU • Bollettino

dell.. Soelett\ Geolo"lca fr..lIana_.

DE MARCO A.*, GENTILE A.*, Nuovo G.*­

Dati stratigrafici chimici t' mineralogici sui
calcari cretacei di Ruvo di Puglia ottenuti
dai c cuttings,. di per/orazione del pozzo
.. Villa Cipriani •.

Lo studio, eseguito su ~ campioni rappresen­
lalivi di una colonna sttllligtll6ca dello spessore di
600 metri, ha riv1:lalO una soccnsione di calcari.
calcari doiomilici e dolomie. cronologicamente rife~
ribile 1111 Pllne più profonda del. C.kare di Bari _,
che: rappresema l'unilii litosltllligrafica più .mica,
allualmenle conosciula, della piall3oforma carbona.
lica pugliesc:, di elà crelacea.

Sono il profilo litostratigtlllico si trina di se.
q.uC?uo .calca~ a gntna fine nei 200 metri supe­
fiorI, di c.lcarl a grana leggermente più grossolana
e organogeni, con altemanuo di sollili livelli di
calcari dolomitid, fra 200 e 400 metri, e di dolomie
cristalline, di norma laminate ed associate o $OlIili
livelli pelilici non carbonatid, lino o 600 metri di
profondità esplol'lua.

~f1.o il profilo biostratigrafico i livelli più signi.
ficativI $Ono rappresentati da un gruppo di strati
a Salpi1ll.oporella dinaric., sovrappoSIO a strati di
calcari organogeni a RudiSIC:, correlabili su base
palc:ontologica e stratigrafica con il livello. Corato .,
t' da un gruppo di stl'llti contenenti abbondami
gusci di orbiloline, corrc:labili con Il • livello con
Orbitoline. (Aptiano.Albianol.

Sono il profilo chimico e mineralogico I. succes­
sione sludilta è suddivisibile in due parti: fino a
J80 meni di profondità si susseguono lh'dli carbo­
natici c:ssc:nzialmeme calatici, oon SClr511 c oo;asìo­
naie dolomiJe e lenori geOWllmeme scarsi di residl.'O
iruolubile, minenllogicamc:nte configurabile come un
miscuglio di iIIile, caolinite, qua1'7.O, goethile e

tracce di feld~ati; al di sotto di J80 meni, sia i
tenori di dolomite che quelli di R.I. sono mollo
più alti. anche se tnt loro non appaiono legati da
significative correlazioni statisliche. Inoltre il R.1.
appare snlsibilmc:nte più rkco di feldspati e più
povero in ClIOlinile.

l dali sembrano indiClre, per Sii stntli più pro­
fondi del • Calcare di Bari _ esplorali a Ruvo di
Puglia, un. tt'ndenza evolutiva che in successione
lemporale si esprime, prima con fades deposizionali
favorevoli a processi di do1orniliunionc: e all'arrivo
di apporti lerrigeni direlti, poi con facies essenzial·
mente calcaree: e con SC'3csi o nulli apponi lerrigeni;
intttess:lle solo occasionalmenle da limitali episodi
eli dolomitiunione.

• lst. dI MlneralOiI. e Petrograft. dell·Unl .... di Bari.
Il lovoro ori"inoll l'limi stompato Su • Bolletrina

d~l1(1 Soeidll Geologie.. /I..I((ln.. _. 001. 103.

DE PIERI R.*, GANZERLI VALENTINI M.T.**,
GREGNANIN A.***, PICCIRILLO E.M.****,

STELLA R."* - Coefficienti di distribuzio­
ne cristallo·liquido nelle trachiti e rioliti
dei Colli Euganei (Nord Italia).

Mcdiame atlivazione nc:urronica sono stati deter­
mimai gli c:1ememi in tracce Se, CI, Co, Ni, Zn,
Rb, Sr, Zr, Sb, es, Ba, La, Ce, NJ, Sm, Eu, Cb,
n, Dy, Ho, Tm, Vb, Lu, Hf, TI, Th, U nei mine·
rali, nelle masse di fondo c ndle l"lXtt ospiti della
lrachitc alcalina di M. Merlo, delle rioliti alcaline
di M. Gnto e M. Riccio, e della riolite akaIina
persilicica di M. Staffolo nei Colli Euganei.

Plagiodasio, anortoc:1asio, sanidino, quarzo, nidi­
mÌ1Cl1, biotite, anfibolo, pirosseno, apalile, :rira>oe,
magnetile rappl"CSt'Tltano le fasi minera.\ogkhe lTUI'
lizzate per gli c:Iemenli in traa::ia, il chimismo dei
10m clementi maggiori essendo già SlalO definito ed
esposlO in lavori gi1 pubblicali o in preparazione.
II calcolo dei coefficienli di disnibuzionc: cristallo­
liquido nei minerali coesistenti in uno stes$O cam­
pione consente di individuare quali $Ono le fasi
nelle quali ogni elemento di preferenza si concentra.
durame la cristallizzazione della massa fusa. Ven·
gono illustrati i diagrammi dei coefficienti di distri·
buzione in funzione del numero alomico. I risultati
ottenuti vengono discusi in confronto con quelli ri·
portati in lelleralUflt ottenuti su rocce analoghe.

• lllt. di Mlner:l.logl. e Petrologla dell·Unly. di Pll­
do..... •• lat. di Chimica Generale ed inorganica.
dell·Unl.... di Pa...l•.••• lat. dI Mlner:l.logla l! Petro_
j;r:l.1I. dell'Uni.... dt Milano.•••• 1st. di Mineralogia
e Petrognlla. dell'UD". di TrIl11te.

lJ loooro ori,ln..11I ..limi ,tomp% .tU • Memorie
di Sden:zll GlIOiovtc/l.e _. PadOV<l, 1984.

DE PIElti R.*, ]OBSTRAIBIZER P.G.**
Crystal ch~mistry o/ biOliles Irom dioritic
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to granodioritic rock-types of Adamello
Massif (Northern ltaly),

Vengono esposti i risultati delle analisi chimiche
relative agli elementi maggiori eseguite su '56 biotiti
provenienti da differenti unità Etologiche costi·
tuenti le tre principali masse del Massiccio dello
Adamello, Si dislinguono Mg· ed Fe·biotiti; le prime,
di colore bruno, si trovano nelle rocce della massa
MI. Re di Casrello, dell'unità dell'Adamello ovest
e delle unità dei picchi Centrali e delJa Presa nella
Centrale; le seconde, di colore rosso, sono tipiche
delle tonaliti biotitiche peral!uminifere ddle unit~

dell'Avio e della Bassa Val di Genova e de:le
tonaliti biotitiche metalluminifere povere di orne·
blenda dell'unità di Nambrone. Le Fe·biotiti rispe\lO
alle Mg.biotiti sono caralleTÌl'.J:ate da contenuti più
elevati di Fe,,,,, Al'" Al"', Fe'" , K. (OH), F e
più bassi di Mg, Fe", Ti, Ba, Na l' da un minore
rapporto Fe" /Fe,,,,. Il contributo al bilancio elet­
trostatico delle cariche nella posizione reticolare
ollaedrica di (AI" + Fe" + Ti] rimane in pratica
costante sia nella Mg. che nelle Fe·biotiti; gli eccessi
di .cariche positive oltaedriche e di cariche negative
tetraedriche sono compensati da variazioni ncl rap­
porto di sostiruzione tra ossigeno ed ossidrili nelle
posizioni reticolari (OH}. Non si hanno evidenti
indicazioni di variazioni di chimismo in funzione
della differenziazione. Le modifiche osservate neJJa
composizione delle biotiti dipendono solo in pane
dal chimismo globale della roccia ospite, mentre si
hanno indicazioni per un importante controllo eser·
citalO su di esse da parte dei contenuti in l1uidi.

• Ist. di Mineralogia e Petrologta dell'Unt". di Pado"a,
II lavoro originale verr<l Itamparo su .. Neuel Ja"r_

bue" Mlnl!'r. Ab/<.~, vol. t48. n. I, 58-8Z, 1983.

DI PIERRO M,*, MORES I M.* Caratteri
granulometrici, mineralogici e chimici dei
sedimenti pelitici infra-mesoplioeenici di
Rapone e Ruvo del Monte (Potenza),

La presente ricerca rientra nel quadro delle pro­
blematiche relative alla evoluzione dell'Appennino
campano-Iucano e delle tematiche riguardanti la
conservazione del suolo spede in riferimento alle
formazioni argillose interessate dal sisma del no­
vembre 1980.

Lo studio, eseguito su 43 campioni di materiali
pelitici prelevati da deposiri affiOTanti nei dintorni
di Rapone e Ruvo del Monte, amplia le conoscenze
già acquisite in aree limitrofe confermando che an­
che in questa zona i sedimenti sono rappresenlati
granulometticamente da argille siltose e silt argil·
losi (valori medi pari a 44,7 % di argilla. 42,2 %
di silr, 13,1 % di sabbia), mineralogicameme da
marne (valori mcdi pari a 54 % di minerali argil.
losi, 25 % di carbonati, 21 % di componente quar·
zoso-feldspatica), La loro composizicne chimica ri·
sulta perfellamente coerente con quella mineralogica.

La maggior pane det componenti mineralogici
sono di nalUra detritica e derivano verosimilmente

dallo smanteJ1amento di depositi sedimentari, in
facies di Flysch, di età oligo-miocenica, e più sped·
licamente di quelli siltosi c marnosi in esst conte­
nuti. La rideposizione di tali sedimenti sarebbe
avvenuta in ambiente di mare poco profondo e non
molto lontano dalla costa, ove è scarsa l'incidenza
della selezione di tipo gravitativo. Ceme già eviden·
ziato nelle zone di Calitri e S. Andrea di Conza,
procedendo da W verso E i sedimenti campionati
mosuano variazioni di composizione (arricchimenlO
di frazioni granulometricamenre sollili e di compo­
nemi argillosi) che testimoniano un approfondi­
mento del paleobacino di sedimentazione.

• Ist. dI MIneralogia", Petrograila. dell'Un"'. dI Ba.rl.
Il lavoro onginale vena Itampato lu .. Mineralo_

gica et PetraDra:oltlca Acta •. Bolagna.

DURAZZO A.*, TAYLOR L.A.**, SHER­
VAIS ).W.*", PIERUCCINI U.* . Alkalie,
mafic occurreltces on Mt. Queglia, Abruz­
zo, Ilaly.

Mafie rocks exposed near the Mesozoic carbonate
platform in the Pescara Province. Abruzzo, haly,
'l'ere examined opticaJ1y and analyzed by electron
microprobe. They are found in two locations along
the western contact betwecn MI. Queglia and the
surrounding terranes of the Laga Basin. The former
is a 4 km.long, I km·wide, N.S-trending peak
consisting of micritic and biodaslic limeslOne of
Upper Cretaceous·Paleocene age. The lallet consists
of rolling hills made up of Upper Miocene pelilic/
pelitic·arenaceous formations which separate the
former from lhe Abru7.zo Mesozoic carbonatic ridge,
some 2 km farther 'l'est. The contact along which
the malic rocks are found is marked by a N-S·
trending verrical fault.

Four samples from one of the outcrops, a sub­
vertical dike about 15 m thiek, are considered in
this reporl. MacroscopicaJJy, they appear dark
brown/dark grey, sometimes with red SpolS due
tO alteralion. They are very fine.grained, with
phenocrysts with a max. dimension of up to 1 mm.
Under the microscope, lhe lexture appears por­
phyritic IO glomeroporphyritic (due IO groups of
radiating dinopyroxenes) and hypocrystalline, with
intersertal to inrergranular groundmass. Phenocrysts
include the fo!lowing: (I) olivin:.:, up to 1.0x 0.4 mm,
complelely pseudomorrhosed by Mg-<:hlorile, calcite,
smeetiles, serpenti ne, and rale; (2) clinopyroxenes,
lan·colored, e10ngated {0.4 X0.05 mm max.}, appearing
to be Ti·fassaites; (3) plagioclase, blocky, up to 0.2
mm long, completely pseudomorphosed by chlorite
and by rare, euhedral perovskite. Microphenocrysts
include e!ongated Ti·fassaite, Ti.phlogopire, altered
plagioclasc, Ti.magnetite, and perovskile. Occasional­
ly, Na.amphibole (probably richlerite) rims Ihe
fassaite microphenocrysls. Al rimcs, Ti·Cr·spinels
form euhedral inclusions in pseudomorphosed
olivines. Perovskite appears in the groundmass or
as inclusions in cpx and in plagioclase pseudomorphs,
while chlorite is present as an alteration product
of olivine, plagiodase. and glass in the groundmass.
The groundmass consisls or very smal! crystals of




